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Bruce Dickinson come Michael Douglas: "Il 
cancro alla lingua? Per il sesso orale" 
Il frontman degli Iron Maiden parla del tumore che l'ha colpito alla lingua e al collo. "Il 
responsabile è un virus a trasmissione sessuale, l'HPV. Colpisce gli uomini sopra i 40 
anni" 
 

 

E due. Questa volta, dopo l'uscita di Michael Douglas datata 2013, è lo storico 
frontman degli inossidabili Iron Maiden, Bruce Dickinson, a scaldare il 
dibattito: "Il mio cancro alla lingua? Nessun dubbio, è stato causato dal sesso 
orale", ha rivelato il cantante 57enne durante un'intervista radiofonica. "Mi sono 
stati scoperti due tumori: uno grosso come una pallina da golf sulla lingua e un 
altro nel collo", ha spiegato. "Secondo i medici, la causa è un virus a trasmissione 
sessuale, l'HPV. E c'è solo un modo in cui lingua, tonsille e polmoni possano 
entrarvi in contatto, soprattutto se non fumi e non bevi: il sesso orale". 

Immancabile il riferimento all'attore di Hollywood che per primo ebbe il coraggio 
di parlarne pubblicamente nel 2013. "Tutti scherzano su Michael Douglas, 
invece dovremmo smetterla, perché è una cosa seria", avverte Bruce Dickinson. 
"C’è il 500% di crescita di questo tipo di cancro negli uomini che hanno superato i 
40 anni. Centinaia di migliaia di persone sono a rischio". 

 

 

http://www.gazzetta.it/Sportlife/Musica/03-09-2015/bruce-dickinson-iron-maiden-come-michael-douglas-il-cancro-lingua-il-sesso-orale-1201204021548.shtml


Giovedì, 03 Settembre 2015, 19.09 
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Il Ministro della Salute ha formalizzato lo scorso 7 agosto le nomine dei

Componenti della Commissione Consultiva Tecnico Scientifica (Cts) e del

Comitato Prezzi e Rimborso (Cpr) operanti presso l'Agenzia italiana del

farmaco, con mandato triennale. Lo rende noto un comunicato Aifa che

precisa come i componenti della Cts siano la dirigente dell'Istituto

superiore di Sanità Patrizia Popoli (che assumerà le funzioni di

presidente), il farmacologo Salvatore Amoroso, il direttore dell'Unità di

Farmacologia sperimentale clinica del Cro di Aviano Giuseppe Toffoli, il

docente di medicina interna Sebastiano Filetti e i rappresentanti delle

Regioni Antonio Addis, Anna Maria Marata, Paolo Schincariol e

Armando Genazzani (farmacologo). Sono, inoltre, Componenti di diritto

della Cts il Direttore Generale dell'Aifa ed il Presidente dell'Istituto

Superiore di Sanità (Iss) o suo delegato. Nella Cpr siederanno Paola

Testori Coggi (con funzioni di Presidente), Massimo Riccaboni, docente

di economia a Lucca, il generale Beniamino Colagrosso, direttore centrale

di Sanità della Guardia di Finanza, Claudio D'Amario, dg dell'Asl di

Pescara, e i rappresentanti regionali Stefano Sagratella, Tiberio Corona,

Giovanna Scroccaro e Amelia Filippelli. Cannabis. "Erba"
medica
Firenzuoli F.
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Tweet My24

Un credito non incassato che è tornato a superare in totale quota 6 mld, pesante anche
come "soglia psicologica" oltre che come indice di depressione industriale. E tempi d’attesa
che dopo la discesa del 2013-2014, hanno ripreso a crescere, o comunque a non scendere
più, impiantandosi tra 150 e 170 giorni. Con le solite regioni canaglia del Sud - Molise,
Calabria e Campania nell’ordine - che si confermano le superstar dei "pagherò" in tempi
biblici. Anche ben oltre i 600 giorni per il minuscolo Molise, che però è un gigante dei debiti
non onorati nei tempi di legge, tanto meno dei mitici 60 giorni targati Ue. E, come se non
bastasse, ecco il caso nel caso: l’azienda ospedaliera «Mater Domini» di Catanzaro, che
onora i debiti verso le imprese creditrici ben 1.405 giorni dopo. Praticamente quattro anni.
Quando magari il creditore è stato asfissiato dai crediti non recuperati.

Resta un terreno minato e pieno di incognite, e di rischi che non finiscono mai per le aziende
private, l’operazione di recupero di crediti nella sanità pubblica. Lo confermano i dati
aggiornatissimi elaborati da Farmindustria (farmaceutiche) al secondo trimestre dell’anno,
e quelli di Assobiomedica (biomedicale) che arrivano a luglio. Per Assobiomedica il credito
insoluto ha toccato i 3,023 mld, addirittura in aumento di 37 mln da giugno. Mentre per le
industrie del pharma i crediti impigliati sono tornati a toccare i 3 mld. Tutto questo mentre
ha rallentato naturalmente il rubinetto dei giorni d’attesa: per i biomedicali è di 170 giorni a
giugno, valore ormai pressoché costante da mesi, che ha smesso di calare da mesi e che
sembra avere ormai esaurito quella dinamica di discesa che aveva dato un colpo d’accetta a
tempi di pagamento che erano arrivati perfino a 317 giorni a inizio 2012, prima che il ciclo
cambiasse rotta con le ripetute iniezioni di liquidità decise dal Governo di Enrico Letta in
poi. Ma quel ciclo virtuoso adesso s’è frenato. Esattamente come sta accadendo per i crediti
delle industrie farmaceutiche: i tempi d’attesa nel secondo trimestre dell’anno erano di 151
giorni: il 5% in meno dello stesso trimestre 2014, ma l’11% in più (15 giorni) rispetto al
trimestre precedente (fino a marzo). Segno, appunto, dello stop allo sprint dei pagamenti di
asl e ospedali.

Effetto split payment e fatturazione elettronica, forse. Ma non solo. Perché le due novità di
quest’anno non possono spiegare da sole la frenata in corso. Che non a caso preoccupa, e
fortemente, le imprese dei due settori. Quelle del pharma, alle prese con la prossima (fine
mese) revisione (onerosa) del Prontuario, la modifica dei tetti di spesa e il payback
(ripiano) per le imprese. E quelle del biomedicale, nella morsa di spending, nuovo pay back
e rinegoziazione dei contratti. Evidente che la frenata sui rimborsi delle fatture possa avere
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un effetto ancora più pesante per entrambi i settori.

Spiega Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria: «È innegabile, i dati stanno
peggiorando di nuovo. E sulla fatturazione elettronica non hanno aiutato le decisioni delle
singole regioni. Fatto sta che ora il quadro si complica, mentre serve una governance che
faccia chiarezza e aspettiamo il nuovo Prontuario. Per poterlo valutare. Nessuno scordi che
per occupazione, investimenti, export, siamo all’avanguardia». Aggiunge Luigi Boggio,
presidente di Assobiomedica: «Certo, non siamo al Medioevo dei vecchi tempi di
pagamento, ma questi segnali di frenata ci preoccupano parecchio. Non vorremmo che altre
regioni, come accaduto per il Piemonte, abbiano usato come spesa corrente i fondi per
rimborsare i fornitori. La situazione per noi è molto critica, visti i tagli decisi».

Intanto è rosso nei rimborsi per troppe regioni. Al Sud poi le fatture restano nei cassetti:
nel Molise 674 giorni per i farmaci e 633 per il biomedicale,in Calabria rispettivamente 294
e 561 giorni. Nel biomedicale la Campania (398 mln) ha il 13,2% di tutto il debito di settore.
Mentre la Calabria vanta le due peggiori pagatrici: dopo i 1.409 giorni dell’ospedale di
Catanzaro, ecco gli 800 di ritardo del «Ciaccio», pure di Catanzaro. Un’altra Italia rispetto
ai 30 giorni (sotto l’obbligo Ue) della Asl 1 dell’Umbria. Ma così va l’Italia, anche in sanità.
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Un farmaco anti diabete potrebbe 
funzionare contro la leucemia 
Il pioglitazone, combinato al trattamento standard, ha dato buoni risultati in alcuni pazienti 
con leucemia mieloide cronica, ma la questione va approfondita 
di Redazione Salute online 
 

 

Un farmaco usato per trattare il diabete potrebbe aiutare nella lotta contro la leucemia mieloide cronica, 

un tumore del sangue che colpisce ogni anno in media due persone su 100 mila (ogni anno in Italia 

colpisce circa 650 uomini e 500 donne, soprattutto anziani). Lo suggeriscono i risultati di una ricerca 

preliminare pubblicata sulla rivista Nature e condotta da un team di scienziati internazionali. A 24 

pazienti che non avevano avuto riscontro con i farmaci convenzionali, i ricercatori hanno somministrato, 

insieme al trattamento standard, il pioglitazone, un principio attivo che appartiene alla classe dei 

tiazolidindioni, antidiabetici in grado di aumentare la sensibilità all’insulina nei tessuti. Dopo 12 mesi, più 

del 50% dei pazienti trattati in questo modo era in via di miglioramento. Inoltre, i primi tre pazienti a cui 

era stata somministrata la cura non hanno visto ripresentarsi il tumore nei cinque anni successivi. 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_settembre_03/farmaco-anti-diabete-potrebbe-funzionare-contro-leucemia-35699f72-5243-11e5-aea2-071d869373e1.shtml


 

Globuli bianchi anomali 
La leucemia mieloide cronica è un cancro che ha origine nelle cellule ematopoietiche del midollo osseo 

che provoca lo sviluppo di globuli bianchi anomali, ovvero con una mutazione genetica. Il trattamento 

standard, a base di farmaci come imatinib, pur avendo notevolmente migliorato le condizioni e le 

prospettive di vita per i malati, in alcuni casi provoca elevato tasso di resistenza. La ricerca, guidato da 

Philippe Leboulch, professore di medicina e biologia cellulare presso l’Università di Parigi, è stata 

condotta solo un piccolo numero di pazienti. Dovrà dunque essere confermata da studi clinici di maggiori 

dimensioni. 

 

Contro altri tumori 
La speranza dei ricercatori è che il trattamento combinato possa essere utile per combattere altre forme di 

tumori simili, anche se devono ancora essere indagati a fondo gli effetti collaterali del pioglitazone nei 

pazienti oncologici. Peter Johnson, della charity Cancer Research Uk, commenta alla Bbc online: «Questo 

studio è la dimostrazione di come la conoscenza della biologia delle cellule tumorali possa contribuire a 

migliorare le terapie per i pazienti. Tuttavia - precisa l’esperto - si tratta di una ricerca preliminare basata 

su un piccolo numero di pazienti. Sarà interessante scoprire se questo trattamento combinato funziona 

anche in trial clinici più ampi». 
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Da caschetto blocca-tumore a 
robot, la nuova neurochirurgia 
Oltre duemila specialisti in congresso a Roma 

 

 

Da caschetto blocca-tumore a robot, la nuova neurochirurgia 

 
Un sofisticato sistema posto all'esterno del cranio, dalla forma 
presumibilmente simile a un caschetto, quindi totalmente non invasivo, 
che secondo le anticipazioni sfrutta le onde elettromagnetiche o 
elettrofisiche per intervenire sulle cellule tumorali, bloccandone la 
crescita. 
 
Questa una delle novità scientifiche più attese che arriveranno da uno 
studio israeliano e saranno presentate al Meeting della Federazione 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2015/09/03/da-caschetto-blocca-tumore-a-robot-la-nuova-neurochirurgia_15eb20e4-eaab-44ca-b932-b58403a281f7.html


Mondiale di Neurochirurgia (Wfns), per la prima volta in Italia, nell'anno 
in cui ricorre il sessantesimo anniversario della nascita di questa 
Organizzazione, dall'8 al 12 settembre a Roma. "E' uno studio 
randomizzato che sarà presentato in sessione plenaria e che e' stato 
sospeso per manifesta efficacia della procedura. Si tratta di un sistema 
costoso" spiega Francesco Tomasello, Presidente del 15th Interim 
Meeting of Wfns. Al convegno, che vedrà la partecipazione di duemila 
specialisti, provenienti da 105 Paesi del mondo, come aggiunge 
l'esperto si parlerà, tra gli altri temi, anche di neurochirurgia militare, con 
un particolare focus anche sulla robotica, e di medicina rigenerativa. 
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Rapporto Mondiale Alzheimer. Ogni 3 secondi
un caso di demenza nel Mondo. Oltre la metà
sono di Alzheimer. Ad oggi 24/28 mln di
malati
In tutto sono 46,8 milioni le persone affette da una forma di demenza. Il costo
globale è destinato a raggiungere i 1.000 miliardi di dollari nel 2018. In Italia
ci sono 1.241.000 persone con demenza. L’Alzheimer rappresenta circa il 50­
60% delle demenze complessive. I malati italiani: “Mettere in atto il Piano
Nazionale Demenze assegnandogli i finanziamenti adeguati per supportare
concretamente i malati e le loro famiglie”. IL RAPPORTO. 

La Federazione Alzheimer Italia, rappresentante per il nostro Paese di ADI­ Alzheimer’s Disease
International, ha presentato il Rapporto Mondiale Alzheimer 2015.
Intitolato “L’impatto Globale della Demenza: un’analisi di prevalenza, incidenza, costi e dati di
tendenza”, il Rapporto rileva che ci sono nel mondo 46,8 milioni di persone affette da una forma di
demenza (la malattia di Alzheimer rappresenta il 50­60% delle demenze e quindi si possono stimare
crca 24/28 milioni di casi). Questa cifra èdestinata quasi a raddoppiare ogni 20 anni, fino a
raggiungere 74,7 milioni di persone nel 2030 e 131,5 milioni nel 2050. Sono oltre 9,9 milioni i nuovi casi
di demenza ogni anno, vale a dire un nuovo caso ogni 3,2 secondi. Considerando l'incidenza
dell'Alzheimer la stima è quindi di circa 5 milioni di nuovi malati di questa forma di demenza ogni anno.
 
Il Rapporto mostra che gli attuali costi economici e sociali della demenza ammontano a 818
miliardi di dollari e ci si aspetta che raggiungano 1000 miliardi di dollari in soli tre anni. I costi globali
della demenza sono cresciuti del 35% rispetto ai 604 miliardi di dollari calcolati nel Rapporto
Mondiale 2010. Questo significa che, se l’assistenza per la demenza fosse una nazione, sarebbe la
diciottesima economia nel mondo e il suo valore economico supererebbe quello di aziende come Apple
(742 miliardi) e Google (368 miliardi).
 
Il Rapporto aggiorna i dati di ADI sulla prevalenza, incidenza e costi della demenza a livello mondiale e
mette in luce il crescente impatto che ha sui Paesi a basso e medio reddito; percentuale destinata ad
aumentare al 68% nel 2050, soprattutto a causa della crescita e dell’invecchiamento della popolazione.
Si stima inoltre che per il 2050 quasi la metà delle persone affette da demenza vivranno in Asia.
 
Le stime aggiornate si basano su una nuova ricerca condotta dal prof. Martin Prince del King’s College
di Londra per il Global Observatory for Ageing and Dementia Care. Queste nuove scoperte tengono in
considerazione sia il crescente numero di persone anziane (invecchiamento della popolazione), sia le
nuove e più aggiornate evidenze sul numero dei malati con demenza e i costi ai quali vanno incontro.
 
“Ora possiamo dire di avere sottostimato la portata dell’epidemia odierna e futura di circa il 12­13%
rispetto al Rapporto Mondiale 2009 ­ sotttolinea Prince ­ e con un andamento dei costi che cresce più
rapidamente del numero di persone malate”.
 
Alla luce di questi risultati, il Rapporto chiede che il lavoro globale di tutti gli stakeholders sia incentrato
in particolare verso i Paesi a basso e medio reddito al fine di creare programmi che possano far
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crescere la consapevolezza e aumentino le possibilità di accesso a diagnosi tempestiva e assistenza.
Inoltre l'ADI chiede che la classe politica di tutto il mondo affronti questo problema con una visione e
una partecipazione più ampia, in particolar modo delle nazioni che fanno parte del G20. A partire
dall’esigenza di maggiori fondi alla ricerca per la cura, assistenza e prevenzione della malattia, che è
indicata non a caso come prirità dal Rapporto.
 

 
 
Per Marc Wortmann, direttore esecutivo di ADI, “La crescita globale dei costi della demenza
rappresenta una sfida per tutti i sistemi mondiali di welfare. Questi risultati dimostrano una necessità
urgente di implementare strategie e legislazioni atte a permettere una migliore qualità di vita per le
persone che convivono con la demenza, sia oggi sia in futuro”.
 
E per Glenn Rees, presidente di ADI,  “Dobbiamo utilizzare queste nuove evidenze per spingere a
livello internazionale un movimento che possa combattere lo stigma causato dalla demenza e che
permetta la nascita e la crescita di Dementia friendly communities. Sono necessarie, inoltre, azioni
mirate ad aumentare la possibilità di accesso a diagnosi tempestiva, supporto post­diagnostico e
migliore accesso all’assistenza, soprattutto in Paesi a basso e medio reddito”.
 
Gabriella Salvini Porro, presidente della Federazione Alzheimer Italia, ha infine sottolineato come:
“Secondo il Rapporto ci sono attualmente in Italia 1.241.000 persone con demenza, che diventeranno
1.609.000 nel 2030 e 2.272.000 nel 2050. I nuovi casi nel 2015 sono 269.000 e i costi ammontano a
37.6 miliardi di euro. Alla luce di questi nuovi dati, chiediamo al nostro Governo di mettere in atto il
Piano Nazionale Demenze assegnandogli i finanziamenti adeguati per supportare concretamente i
malati e le loro famiglie.”
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